
LA STORIA DI UNA FATA SPECIALE 

 

 

C'era una volta in un bosco un pozzo animato. Questo pozzo aveva un segreto con la 

fata. Il segreto era che il pozzo aveva la pietra preziosa e il diario segreto della fata. 

Se si scopriva che la fata aveva la pietra preziosa tutti i cattivi sarebbero arrivati a 

prenderla e l'avrebbero rubata. Senza la pietra preziosa lei non poteva essere 

magica.  

Un giorno la fata andò al pozzo e lo salutò perché doveva andare in città per fare 

delle magie per sconfiggere l'uomo cattivo. Partì per un lungo viaggio fino alla città. 

Per il lungo viaggio la fata era stanca e quindi non era pronta per combattere. 

Mancava un giorno e poi la lotta iniziava. Si addormentò in un albero. Passò la notte 

e la fata si svegliò pronta per combattere e sconfiggere il cattivo. La fata prese tutte 

le sue energie e si incamminò per la battaglia di magie contro il cattivo. Arrivò al 

campo e iniziò a combattere. Il cattivo aveva il cavallo e la fata non aveva niente, ma 

aveva le sue magie che erano più forti delle magie del cattivo.  

La fata fece una magia: fece diventare il cavallo suo amico. A quel punto la fata 

cavalcò il cavallo e gli disse: “Vai cavallo!!! Butta giù il cattivo!!!” Alla fine il cavallo 

buttò giù il cattivo. Così la fata vinse la battaglia e tutti festeggiarono e dissero: 

“Evviva la fata!! Evviva la fata!!”  

La fata tornò a casa in campagna. Ritornò dal suo amico pozzo e si abbracciarono. 

La fata raccontò al pozzo tutto quello che le era successo. Poi andò a casa si riposò, 

salì le scale e andò nella sua vecchia soffitta a vedere tutti i suoi ricordi.  

Passò un giorno e due sorelle bussarono alla porta della fata e le dissero: “Lo sai che 

anche noi due abbiamo visto la lotta di magie?” Da quel giorno le due sorelle 

diventarono amiche della fata. 

La fata disse loro che aveva il diario segreto e la pietra magica; spiegò a cosa serviva 

la pietra e fece scoprire loro tutte le cose che aveva in casa. Le bambine dissero:  

“Sei la nostra migliore amica. Fata ti vogliamo bene!!!” 
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